
IN ITALIA 

Lo consiglia Donat Cattin ai turisti 
in vacanza sull'Adriatico 
«Non c'è rischio per la salute 
ma in alcuni casi siate prudenti» 

Le analisi sulla natura delle alghe 
saranno complete solo venerdì 
L'Emilia Romagna chiede trasparenza 
Oggi nuovo incontro Stato-Regioni 

«Chi ha ferite, eviti di bagnarsi» 
La gelatinosa schiuma biancastra che galleggia sul
le nve dell'Adriatico'' Sgradevole. Ma non è perico
losa. Lo afferma deciso ti ministro alla Saniti Donat 
Cattin sulla base dei dab elaborati dall'Istituto supe
riore di sanità: «Non esiste alcun rischio per la salu
te - dice 11 ministro - è consigliabile comunque 
una certa accortezza per chi ha abrasioni sul corpo 
perche si potrebbe infettare la ferita». 

MARIA ALICI Pl tUTI 

••ROMA. La «bava» bianca
stra che ha Invaso le rive del-
I Adriatico non è una novità. 
Lo «cono anno a ferragosto 
aveva tatto la «uà comparsa 
Per non parlare delle «stati 
all'alga rossa» insomma quel
la dell'Adriatico non si pud 
proprio definire un'emergen
za. Nel senso che è un dram
ma .normale» l'allarme estivo 
Ed ora per larvi fronte ci sono 
solo 53 miliardi (da ripartire 

tra le Regioni), quelli del de
creto 227 del 13 giugno (che 
vena approvato oggi dalla Ca
mera) In realtà un -decreto 
aspirina! che ben poco pur) ri
sanare Ma, stando alle analisi 
la «gelatina* è solo sgradevole, 
ma non tossica. Niente divieti 
di balneazione, dunque Lo 
ha annunciato in serata il mi
nistro alla Sanile Donai Cattin, 
dopo un Incontro richiesto 
dagli assessori alla sanità ed 

all'ambiente della Regione 
Emilia-Romagna. «Con tran-
quithtè - ha detto il ministro -
posso affermare che non esi
ste rischio per la salute Si 
consiglia prudenza nel lare i 
bagni a chi presenti lente o 
abrasioni perché si potrebbe
ro iniettare» Queste, dunque, 
le conclusioni sulla base delle 
analisi della «mucillagine» del
lo scorso anno pare assai Si
mile a quella comparsa in 
questi giorni ma le analisi a 
cura dell Istituto superiore di 
sanità saranno complete solo 
venerdì 

Quanto alla natura dèlia 
•gelatina adriatica» I tecnici 
dell istituto spiegano che si 
tratta di una sorta di «spugnet-
ta» che concentra tutte le par
ticelle presenti nell acqua Per 
la precisione - il dato era sta
to pubblicato nei mesi scorsi 
da una rivista scientifica -
contiene batteri marini, vibrio

ni (che nulla hanno a che fa
re con quelli del colera), ae-
romonas hydrophila e pseu-
domonas Tutte sostanze che 
possono infettare solo se si In
troducono nel corpo 

Venerdì si riunirà il Consi
glio superiore di sanità e si de
ciderà che fare Ma sulla que
stione .mucillagine» che su 
quella della microalga veleno
sa che attacca cozze e vongo
le •Vogliamo trasparenza -
dic« l'assessore regionale Ric
carda Nicolinl - non nascon
diamo nulla alla gente, per 
questo abbiamo sollecitato 
questo Incontro E chiediamo 
anche che l'azione delle Re
gioni venga coordinata» 

L'emergenza alghe non da
rà tregua ali Adriatico almeno 
per 10 anni - lo sostengono 
concordi gli assessori ali am
biente delle regioni adriatiche 
dopo il summit nella mattina
ta dal ministro all'Ambiente 

Ruttalo - e chiedono che 
quello dell'Adriatico aia inseri
to tra 1 grandi temi nazionali 
del nuovo governo Per questo 
propongono un Incontro ur
gente col presidente incarica
to, Andreotti 

Il gmppo verde di Monteci
torio intanto programma di re
galare ad Andreotti nel corso 
delle consultazioni una botti
glia maleodorante di alghe 
adriatiche e denuncia per 
omissione d'atti ri ufficio, dan
neggiamento aggravato, dan
no al patrimonio Ittico 1 mini
stri alla Sanità ed all'Agricoltu
ra Donat Cattin avrebbe do
vuto presentare entra il 19871 
programmi di monitoraggio, 
mentre Mannara avrebbe do
vuto predisporre nuove tecni
che di concimazione 

Gli onorevoli comunisti 
Chicco Testa e Massimo Sera
fini smentiscono il ministro 
Ruttalo .Quegli limila miliar

di sbandierali per B risana
mento dell'Adriatico - affer
mano decisi - esistono solo 
sulla carta, m realtà gli unici 
fondi sono quelli previsti dalla 
finanziaria '89 e cioè 270 mi. 
bardi, fondi non ancora spesi, 
però per le lungaggini bum-f 
eretiche del ministèro» E alle 
inadempienze che riguardano 
il Lambn>Olona, Venezia ed! 
il plano Po ed Adriatico ci so
no ritardi anche di uri arno 
nell'erogazione dei fonai Plot 
L'assessore regionale all'airi-
Wertte dell'Emula Romagna. 
Giuseppe Gaviali, sottolinea 0 
divano tra complessiti dei 
problemi, impegni per risana
re Po ed Adriatico e la scarsa 
operatività insomma la famo
sa Conferenza per il Poe I A-
dnatico non ha potuto spen
dere i fondi decisi .Ho seni-
Kre detto che i problemi del 

o e dell'Adnatico vengono 
da lontano e non ci possono 

risolvere ne In mesi, ne In an
ni Occorre dare attuazione 
intanto alle misure d'emer
genza - risponde Ruffòlo -
Ce poi la questione del coor
dinamento della grande mas
sa di programmi e fondi mo
bilitati Ciò che preoccupa e 
che dovrà preoccupale anche 
il nuovo governo e II tatto che 
la mobilitazione della risorse 
procede troppo a nlento» An
nuncia poi che sia per firmare 
il trasferimento alle Regioni di 
270 miliardi e che spera m un 
rapido «1» del Cioè per altri 
200nu1lard(delFto1^ 

una riunione essenztelfnen-
te preparatoria quella di Ieri, 
in vista dell'appuntamento di 
oggi pomeriggio dal ministro 
Maccanico del comitato Stalo 
e Regioni per la tutela dell'A
driatico. Oggi usciranno indi
cazioni sulla gestione del •de
creto emergenza» e sul che fa-

Camera e Senato su Acna 
Nespolo (Pei): «Ruffolo 
ha agito bene, ma tardi 
Garanzie ai lavoratori» 
( • R O M A . «Che l'Acnariapra 
il 20 luglio? Decisamente in> 
probabile» risponde» mtnbiro 
Ruffolo «Da viglia della riunio
ne congiunta delle commis
sioni Ambiente di Camera e 
Senato (stamattina alle 11,30 
al Sena») .Anche a ministe
ro alla Sanità si deve Impe
gnare per H risanamento del-
l'Acni». l o hanno sostenuto i 
rappresentanti di CgftCtsl • 
Uil ieri sera al tramine di un 
breve Incontro col ministro 
Donat Cattin. Prosegue Intinto 
il lawn di preparazione del
l'incontro del prossimo 20 lu
glio che dovrà vedere la (lima 
di un nuovo .porlo» tra le parti 
pw il risanamento. 

•H provvedimento del mini-
stro Ruffolo «giusto, anche se 
estremamente tardivo, ma 
produce anche molta Incer-
tetta per I lavoratori Interessa-
dal qua» devono essere date 
precise garanzie per II toro sa
lario», alterna la sen. Carla 
Nespolo (Pei) in una dichia
razione alla vigilia dell'audi
zione del ministro dell'Am
biente Ruffolo 

L'audizione era stata dite-

s u due mesi la alla commi»-
stone Ambiente del Senato, 
ma ori * stata solite Hata dallo 
stesso ministro dopo la aia 
ordinanza del 6 luglio per la 
sospensione delle attivila prò» 
dutthe dello stabilimento del
l'Acne di Ceng» e dopo le 
polemiche che ne sono segui
te. •L'Azienda Acna - dice la 
sen Nespolo-con un ennesi
mo atto di arroganza, ha rite
nuto di riaprire, senza neppu
re aspettare il collaudo di la
vori che dice di avere latto per 
eliminare l'inquinamento. Ma 
questo atteggiamento è anche 
il risultalo della mancanza di 
indirizzi precisi del governo ri
spetto all'azienda e ai lavora
tori e dell'assenza di ogni in-
daglne propria del governo». 

_5,St2^___ lanate dei MVQraptt, ftoosaa 
Orla Nespolo, esiste già un 
disegno di legge presentito 
dal Pei alla Camera, che chie
de la cassa Integrazione, ma 
anchealcunl emendamenti, 
alcuni dei quali già accolli in 
sede di discussione, al plano 
triennale per l'ambiente. 

Tedeschi in allarme 
«Solo la rossa Bologna 
affronta il problema 
11 governo invece tace» 
••BONN La Germania fe
derale e allarmata per le 
notizie che giungono da 
uno dei tradizionali paradisi 
estivi del suoi cittadini: -La 
peste delle alghe nell'Adria
tico peggiora sempre e or-
mal non si sa come andrà a 
finire», lamenta la stampa 
tedesca 

«La poltiglia giallastra che 
ricopre il mare può provo
care intossicazioni ( . ) le 
autorità italiane non sono 
pia In grado di escludere 
che non «UMlstano gravi pe
ricoli per la salute dei ba
gnanti», scrive il Koelner 
ShxHanzeiger di Colonia, 
una delle città pio ricche 
della Repubblica federale 
dalla quale partono Ogni 
«fiate stuoli di vacanzieri di
retti verso l'Adriatico 

•Adria», come t tedeschi 
chiamano il mare ora gua
stato dal fenomeno delle al
ghe, ha sempre costituito un 
mito per il turista medio di 
questo paese; «E ora non 
solo tra Udo degli Estensi e 
Rkxlonle, ma anche verso 
Venezia rombile tappeto 
giallo si estende minaccio
so», lamenta il giornale di 
Colonia 

Che fare?, si chiedono t 
tedeschi- Correre il rischio o 
disertare la riviera adriatica? 

Il quotidiano di Franco-

forte Frankfurter Rundschau 
si lagna che quest'anno le 
alghe siano arrivate «prima 
e più copiose del solito» e 
spiega ai suol lettori che tut
to è dovuto alla grande 
quantità di sostanze inqui
nanti che si riversano nel lo
ro amato «Adria». 

•A Roma il ministero della 
Sanità e quello dell'Ambien
te non dicono una paiola a 
proposito della catastrofe 
che ha colpito le pia note 
località balneari del paese 
Anche nel Veneto e nelle 
.Marcire si tace Solo la "ros
sa" Bologna affronta il pro
blema», puntualizza il quoti
diano 

Il Cenerai Ameiger di 
Bonn spiega al tedeschi che 
una volta ancora gli italiani, 
nonostante l'allarme degli 
esperti hanno speralo nel 
vento favorevole e nella 
buona sorte perché la cala
mità non si npetesse ma è 
andata male 

Dal canto suo, la Stuttgar-
ter Zeitung di Stoccarda, al
tro serbatoio di fedeli clienti 
dell'Adriatico, reca il se
guente titolo «Flagello delle 
alghe nellAdnatico Bagni 
sconsigliati» 

E la Weli. «Le autontà ita
liane non escludono gravi 
pencoli per la salute dei ba
gnanti» 

"""~~———'• in barca fra le alghe adriatiche 

1989, odissea in un mare 
che somiglia al Saliara 
Con un battello siamo andati «dentro» il mare .Adria
tico Per 35 miglia, al largo della costa romagnola, 
lo spettacolo è impressionante II mare appare co
me una distesa solida A tratti sembra di essere net 
deserto, in altri nelle sabbie mobili A riva, a Cese
natico, len c'erano molti pesci morti. È arrivata la 
terribile anossia, c ioè la mancanza di ossigeno? 
«Non ancora, ma c e l'aspettiamo» dice la Daphne. 

DAMILA CAMBONI 

••CESENATICO «Voletedav
vero vedere tutto?*, domanda, 
con una smorfia beffarda nel 
volto bruciato dal sole, Franco 
Mitigarmi, skipper di Cesenati
co Sì che vogliamo Ma quel
lo che vedremo in mare è , r 
onestamente, inimmaginabile 
Si parte dat molo di Cesenati
co a bordo di un Cornar 
Clainship un grosso motosca
fo open di 12metn 

Lo spettacolo non si fa at
tendere A 300 metri dal! usci 
ta dal porto la scena è im
pressionante Il mare? E scom
parso Al suo posto una disté
sa piatta e greve che a pnma 
vista sembra fango Un fango 
molliccio spesso, che copre 
di marrone sbiadito ogni cosa 
Il mare, del mare non ha più 
niente E diventato solido 
Dello stesso colore indefinibi
le del cielo E come un enor
me deserto che si schiude a 
vista d occhio, con delle lievi 
dune al posto delle oi.de.An-
cora pochi minuti di naviga
zione e la scena muta di nuo
vo Adesso la massa si è fatta 
più diluita II vento che spira a 
tratti e che è I artefice di tutti i 
cambiamenti di scena, ne ha 
spezzato la densità In alcuni 
tratu molto limitati si vede fi
nalmente I acqua di colore 

verde scuro Altn sembrano 
come degli appezzamenti di 
terriccio m mezzo alla gelati
na giallastra ci sono dei grumi 
marroni, delle, muffe («sono i 
battèri che attaccano le mucil-
latini dice Wccsrdp. •# anm. 
fig\o tìglio skiRper), alcuni 
grandi come delle uova, altri 
più piccoli, quasi microscopi 
ci Su uno di questi «appezza 
menti» solidi a 30 metri dal 
Clainship ci sono dei gabbia 
ni Un branco intero Sembra 
no delle galline che razzolano 
per terra, perché anche 11 in 
mare non e più fatto di aqua, 
ma è una cosa compatta su 
cui pensi guardandolo ci po
tresti anche camminare sopra. 

Miglio dopo muglio la cosa» 
assume diverse forme In alcu
ni tratti la distesa è biancastra 
Sembra una mousse di burro 
su cui un cuoco ha spruzzato 
del cioccolato in polvere In 
altri è una crema gialla, una 
sospensione omogenea con 
dei ciuffi di schiuma bianca E 
poi sorpresa, a mezzo miglio 
in lontananza appare una co
sta Ma non è una costa, natu
ralmente, visto che lamo in 
mare aperto E I ennesima il
lusione ottica, nel mare di ge
latina. 

«Se la volete toccare - si ofw 
tre lo skipper - termo la barca 
e ve ne raccolgo un pò • Per 
riuscire a capire com é al tat
to I esempio più calzante è 
quello della colla per tapez-
zien La cosa-è una sostanza 
vischiosa, piena di piccole 
bolle Son proprio quelle bol
le, piene di gas che con l'au
mento della temperatura fan
no venire a galla dal fondo le 
mucillagini morte 

Due ore più tardi, stavolta a 
bordo della Daphne, il battel
lo della Regione, rivedremo 
qualcosa di simile nelle botti
glie di campioni che i tecnici 
hanno raccolto Dentro quella 
con I etichetta «mare di Rimmi 
i sette chilometri» non cré una 
goccia d acqua, ma dei grossi 
grumi simili a spugne selvati
che Dentro quella raccolta al 
largo di Cesenatico c'è invece 
la stessa sostanza vischiosa 
che abbiamo raccolto dal 
Clainship 

Il mare riappare dopo 35 
miglia Le mucillagini si fanno 
sempre più rade, come in una 
palude e improvvisamente per 
la pnma volta si apre davanti 
a noi il mare aperto Dalla co
sta italiana a quella jugoslava 
ci sono 80 miglia - dice Min-
gannì - Noi abbiamo la «roba» 

Ker 30 miglia Gli vugoslavi 
anno qualcosa di simile, ma 

non cosi compatta, per 20 mi
glia In mezzo ci sono solo 30 
miglia di mare vero Sono 15 
anni che vedo questo Pnma 
appariva solo per 20,30 giorni 
ali anno» 

Al ntomo, con il motoscafo 
che alza grossi spruzzi, simili 
alla neve sporca mista a ter
riccio quando si scioglie dalle 
strade si ntoma in porto Do
po quello che si è visto, fa una 

Bagnanti sulla riviera del Conerò si tuffalo In mare dopo che i 
fenomeno delta mueflasm da (eri 6 m Aminuznm 

atef!! 
riva La, immediatamente da' 
vanti alla costa, ieri il mare 
era mare Ma sul bagnasciuga 
e era quello che i tecnici chla-
mano «spiaggiamento» cioè 
pesci morti sogliola, pesci ra-
gni, granchi E la terribile 
anossia? Sono I pnmi segnali 
della mancanza di ossigeno, 

che significherebbero lamor 
la di tutte le specie?«No -di 
cono I biologi della Daphne -
non siamo ancora in condi
zioni di anossia. I valori, alme
no al largo, sono di Ipossia. 
Forse si e venficata tempora
neamente a nva Ma se le co
se continuano cosi, c'è da 
aspettarsela da un momento 
ali altro» 

Aziende e inquinamento 
«Solo 11% delle fabbriche 
a rischio è assicurato 
contro i danni ecologici» 
m ROMA- Solo l i * delle im
prese a rischio e assicurato 
contro l'inquinamento Lo af
ferma l'Assitalia che ha tenuto 
una conferenza stampa sul te
ma «come affrontare I rischi 
ambientali» Il direttore ha sot
tolineato come in questi anni 
vi è stato ur* profondo muta
mento industriale caratterizza
to dalla terziarizzazióne delle 
aziende. Un mutamento che 
comporta una rhaggiore vul
nerabilità delle imprese, dovu
ta a una direna ottica per la 
valutazione del rischi, che at
traversano in senso orizzonta
le tutta I impresa». Il risultalo e 
stata la formazione nel 1979, 
di uh «pool Inquinamento con 
I intento di mettere il mercato 
«ssKuralivo HI condizioni di 
prestare garanzie che, per le 
dimensioni del rischio e la 
gravila delle passibili conse
guenze, trascendono le poten
zialità delle singole compa
gnie». Il pool ha una capacita 
che si avvia a raggiungere 150 
miliardi, «ben superiore - ha 

tenuto a far sapete Mungali -
a ouella di organismi analoghi 
in altri paesi europei • negli 
Stati UmU, dove si aggira mi 6 
miliardi» Comunque - si dice 
- questo sfonw di «solidarietà 
verso il mondo Industriale 
non è stalo finora adeguata
mente ripagato». Le polizze 
inquinamento Stipulate fino a 
oggi sono, dunque, solo l'I SS 
In rapporto alle imprese a ri
schio L'Acna di Cengia ad 
esempio, e -inserita in un pac
chetto Montedison per inci
denti prodotti da cause Inci
dentali e improvvise», ma non 
ha una polizza inquinamento. 

La mucillagine gelatinosa ha invaso il litorale a nord di Ancona aju auuwsiiugiti» 5 u u u i i u i M tra iiivcwvs il i l i 

E nelle Marche propongono 
deostruire ' " ' 
Alghe che vanno, alghe che vengono len mattina il 
litorale semgalliese era sgombro, ma poco più giù 
l'onda gialla invadeva silenziosa il porto di Ancona 
Se il brutto tempo ha frenato «l'effetto catastrofe» la 
situazione resta preoccupante i danni, in termini di 
immagine turistica, sono giganteschi, e per fortuna, 
anche tra gli albergaton, c'è chi comincia a guarda
re al fenomeno con occhi meno superficiali 

OAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI ANSELMI 

•JB SENIGALLIA. Due docce, 
uno shampoo e una vigorosa 
insaponata non bastano la 
puzza di alga marcia ti resta 
incollata per tutta la giornata 
sulla peto Insieme a un leg
gero prurito Le ormai famo
sissime «mucillaglni» (ogni 
sventura ecologica si porta 
dietro qualche invenzione lin
guistica} non faranno male, 
ma ceno li fanno passare la 
voglia di buttarli In acqua Lu
nedi mattina, nel tratto di 
spiaggia senlgalliese Ira il por
to e la celebre rotonda sul 
mare (quella di Fred Bongu-
sto), si bagnavano si e no una 
decina di persone, per lo più 
bambini sfuggiti al controllo 
dei genitori e I ragazzi accal
dati L'onda gialla stazionava 
a un centinaio di metri dalla 

battigia accolta con il solito 
fatalismo dai turisti stramen e 
dai bagnanti locali Perche il 
vero dramma, almeno a senti
re i commenti sotto I ombrel
lone, è questo la gente à ras
segnata per quest'anno è an
data cosi I anno prossimo ve
dremo Gli alberghi senigallie-
5i per ora non hanno ricevuto 
disdette, il calo di presenze 
e è ma era atteso innervosi
sce pia il maltempo che I ac
qua putrida. Insomma finché 
I emergenza non diventa tra
gedia nessuno scatta, perfino 
fa Regione duramente critica
ta dal comunisti, si è mossa 
tardi, sottovalutando la porta
ta del fenomeno e distribuen
do colpe a destra e a manca, 
quasi a ricordare che le Mar
che sono pulite e che la «pe

ste» viene dal nord 
Intanto le pnme pagine del 

giornali locali sono piene di 
fotografie impressionanti e di 
allarmati commenti inten trat
ti di spiaggia sono aggrediti 
dalla massa gelatinosa appe 
na scalfita dai palliativi (una 
•mangia alghe» ad Ancona le 
bamere galleggianti da Gabic-
ce) escogitati per I occasione 
Ha fatto scalpore in proposi 
lo la «modesta proposta» del 
la presidente degli albergatori 
di Gabicce intervistata da una 
troupe della Rai Paola Miche 
lacci ha suggento di costruire 
una piscina ogni due conces
sioni di spiaggia. La signora 
dà per persa la battaglia il 
mare come bene pubblico è 
un concetto d altri tempi non 
resterebbe insomma, che cor
rere ai npan per salvare il sal
vabile Per fortuna non tutti gli 
operatori turistici la pensano 
cosi, c e chi guarda oltre il 
propno naso e si preoccupa 
del futuro di questo mare che, 
tutto sommato gli dà ancora 
da vivere 

Spiega Elio Marchetti alber 
gatore e presidente della Usi 
senigalliese «Dal punto di vi
sta dell inquinamento la situa
zione non e grave ma I danni 
in termini di Immagine sono 

enormi Lo so i miei colteghi 
tendono a minimizzare pen
sano alla stagione temono il 
calo delle presenze, magan se 
la prendono con i Comuni 
perche non fanno costruire le 
piscine Eppure dovrebbero 
sapere che il nmedio non vie
ne da ti il mare è un bene na
turale, che appartiene a tutti. 
se I Adriatico muore niente 
sarà come pnma» E tanto per 
non restare nel vago Marchet 
ti individua una pnontà di in 
tervento «Bisogna impedire gli 
scarichi nel mare e sui fiumi 
proibire I uso dei fitofarmaci e 
prevedere una sene di nmbor-
si Invocare la calamità natu
rale non serve si spendono 
centinaia di miliardi e i mec
canismi inquinanti non vengo
no toccati» 

«La Regione Marche - ha 
detto ài Resto del Carlino il 
presidente della giunta regio
nale Emidio Massi socialista -
non mette la lesta sotto la 
sabbia So perfettamente che 
ad alcune miglia dalla costa 
cà una distesa enorme di al 
ghe» Grazie tante Verrebbe 
da consigliare a Massi di farsi 
una passeggiata al Passetto o 
a Portonovo dove le insidiose 
«Pinnularie» hanno formato 
una coltre giallognola e un

tuósa che sconsiglia il tuffo 
anche al bagnante più incallì 
to Per questo appare ragione
vole la proposta, avanzata dal 
consigliere regionale comuni 
sta Cario Latini di istituire un 
Comitato regionale per le-
mergenza estiva formato da 
Regione e Comuni e di mette
re a punto un piano per i assi
stenza al turista per garantire 
informazioni puntuali sullo 
stato del mare e offnre pac
chetti turistici alternativi Per
ché se è vero che il monte Co-
nero salva dalle alghe la costa 
marchigiana a sud di Ancona, 
ciò non significa che ti proble
ma sia «dimezzato» Né si può 
pensare di aggirare 1 ostacolo 
a colpi di comunicati stampa, 
lasciando che ogni singolo 
Comune nell incertezza legi
slativa, rassicuri maldestra 
mente i «signon tunstt» circa 
I agibilità delle acque 

Tossiche o no (sulla que
stione gli esperti polemizza
no) le alghe di questi giorni 
non sono una maledizione di 
Dìo dietro la loro «fiontura» 
estiva ci sono responsabilità e 
interessi precisi e ancora una 
volta sarà utile ricordare che 
di fronte a flagelli del genere 
non scegliere equivale a sce
gliere per li peggio 
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CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE • I CTO, di durata 6 anni, hanno godi

mento 18.7.1989 e scadenza 18.7.1995. 
• I possessori hanno facoltà di chie
dere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 18 al 28 luglio 1992, previa 
richiesta avanzata presso le Filiali della 
Banca d'Italia dal 18 al 28 giugno dello 
stesso anno. ' 

• I Certificati con opzione fruttano 
l'interesse lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 
• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 

della Banca d'Italia e delle aziende di cre
dito entro le ore 1 3 3 del 13 loglio. 

• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 98,20% o supe
riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 18 luglio al 
prezzo di aggiudicazione d'asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 13 luglio 
Prezzo base 

d'asta 

98,20% 

Rimborso 
al 

anno 

anno 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

13,69% 11,94% 
13,36% 11,65% 

CTO 
8 l'Unità 

Mercoledì 
12 luglio 1989 

http://oi.de.An

